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Spettabile redazione, mi chiamo Alberto e scrivo que-

TAMOIL al supermercato LIDL. Io risiedo in via Gruppo 
Africa Chiama e spesso utilizzo la ciclabile per portare 
a spasso il cane oppure per raggiungere il centro città. 
Ogni volta che esco dalla mia via trovo sempre nuova 
immondizia nei pressi delle panchine, in particolare tro-
vo lattine e/o bottiglie di birra e cartacce di snack, oltre 
alle consuete cacche di cane (io sono uno dei pochi che 
la raccoglie). Sarebbe bello che chi consuma portasse 
via tutto, ma sarebbe anche molto bello avere un ce-

stino

a disposizione nei pressi della panchina. Cordiali saluti
Alberto

Le lettere pubblicate nella 
Posta sono quelle che trat-
tano argomenti di interesse 
generale, nelle quali si pos-
sano riconoscere le istanze 
della cittadinanza. Le lettere 
vanno inviate all’indirizzo mail 
info@ilpontenotizie.it o lascia-
te presso la libreria Vittoria.

dalla prima pagina-
dale Siro Delmati. Mi interesserebbe avere alcune infor-
mazioni sul VECCHIO ospedale nel suo ultimo periodo 
di attività,ossia negli anni dal 1960 al 1974: metri quadri 
dedicati, numero posti letto ed organizzazione dei posti 
letto (camere o cameroni e di che dimensione), numero 
reparti specialistici diversi (se presenti), numero medici 
ed infermieri impiegati, comprese religiose, numero sale 
operatorie ed eventualmente per quali interventi erano 
attrezzate; il periodo di interesse sono gli anni dal 1960 
al 1974. 

Lo scopo è quello di documentare le caratteristiche di 
strutture “storiche” che comunque, a loro tempo, svol-
gevano un loro servizio,per quanto con mezzi modesti.

Potrebbero bastarmi anche “testimonianze sommarie” 
oppure informazioni su DOVE reperire i numeri e detta-

Cordiali saluti
Giuseppe

Se qualcuno ha la possibilità di dare le informazioni 
richieste dal Sig. Giuseppe si può rivolgere alla nostra 
redazione per il suo contatto o scrivere una e-mail a: 
info@ilpontenotizie.it

dalla prima pagina

L’Avis al settantunesimo anno di 
attività festeggia i suoi donatori

Il santangiolino Boggini racconta 
la storia dei frumenti

Il Comune è impegnato a 
porre paletti all’amplia-

mento del termovalorizzatore 
di Castiraga Vidardo. Lo ha 
affermato la sindaca Emma 
Perfetti venerdì 17 novem-
bre nel corso della serata 
pubblica organizzata da Le-
gambiente e Wwf per fare il 
punto sul progetto presentato 
in Provincia e in Regione da 
Ecowatt per ampliare l’ince-
neritore di Vidardo, collocato 
proprio sul confine  con il 
comune di Sant’Angelo.

Il progetto è stato presenta-
to alla fine dell’estate e per 
alcune settimane aveva tenu-
to banco, sollevando un’on-
data trasversale di proteste. 

Si intitola “Storia dei fru-
menti. Origine, evolu-

zione e genetica” il recente 
volume scritto dal professore 
santangiolino Gaetano Bog-
gini (laureato in Scienze 
Agrarie alla Statale di Mila-
no) con Andrea Brandolini 
e Alfio Spina. Il libro, edito 
da Chiriotti Editori, si fregia 
della premessa del professor 
Tommaso Maggiore, già 
docente di Agronomia Gene-
rale e Coltivazioni Erbacee 
dell’Università degli studi 
di Milano, uno dei massimi 
esperti in materia. 

Il libro vanta un solidissi-
mo apparato scientifico e una 
bibliografia davvero ricca: 

Inceneritore Ecowatt, 
cosa sta succedendo 

L’incontro pubblico del 17 
novembre è stato organizzato 
per mantenere caldo l’argo-
mento e ha visto una discreta 
presenza di cittadini. 

Enrico Cremaschi del Cir-
colo di Legambiente di Lodi 
ha segnalato come l’amplia-
mento dell’inceneritore non 
sarà finalizzato a trattare 
rifiuti locali, ma prodot-
ti altrove. Mentre Riccardo 
Mancioli del comitato scien-
tifico del Wwf ha segnalato 
il consumo di suolo collegato 
a questo progetto, in un ter-
ritorio, la provincia di Lodi, 
che già nel corso del 2022 ha 
fatto registrare un’avanzata  
importante della cementifi-

cazione, come dimostrato dal 
rapporto Ispra.

Il Comune di Vidardo intan-
to è impegnato ad affrontare 
l’argomento anche sul fronte 
urbanistico, cercando di por-
re dei paletti al progetto sulla 
base del Piano di governo del 
territorio e dei permessi edifi-
catori. Per questo scopo si sta 
avvalendo anche di esperti 
esterni.

È assai probabile che il tema 
diventerà oggetto del dibat-
tito elettorale tanto a Vidar-
do quanto a Sant’Angelo. In 
entrambi i comuni si vota in 
primavera. Nel frattempo il 
progetto di ampliamento rima-
ne valido e non è stato ritirato. 

rappresenta certamente uno 
strumento assai interessante 
per quanti si occupano di ri-
cerca e per gli studenti. L’in-
teresse per il grande pubblico 
deriva poi dal fatto che narra 
la storia di un prodotto, il fru-
mento, alla base della nostra 
alimentazione e - verrebbe 
da dire - della nostra civil-
tà. A questo va aggiunto che 
l’Italia ha dato un contributo 
di grande spessore nella se-
lezione e nel miglioramento. 
E una parte del lavoro è stata 
fatta proprio a Sant’Angelo 
Lodigiano, in quel che era il 
glorioso Istituto sperimentale 
per la cerealicoltura, che il 
professor Boggini ha diretto 

con orgoglio e competenza 
unanimemente riconosciuta 
dal 1998 al 2007. Proprio per 
questo il volume merita una 
calorosa accoglienza, oltre 
che per l’innegabile valore 
scientifico dei contenuti.

«I tre autori narrano con 
passione scientifica la sto-
ria millenaria e fantastica di 
una coltura che è alla base 
dell’alimentazione umana e 
che rappresenta una ricorsa 
strategica per molti Paesi del 
mondo». Lo scrive il ministro 
dell’Agricoltura, della Sovra-
nità Alimentare e delle Fo-
reste Francesco Lollobrigida 
nella prefazione al volume.

LR

tenere il decoro urbano e di sistemare le strade, ma an-
che di tracciare il futuro di una comunità. Per farlo però 
occorre avere le idee chiare su cosa è oggi Sant’Angelo 
e su dove vuole arrivare.

Più che mai oggi, ai candidati e al futuro sindaco è 
chiesto di entrare in sintonia con la città e la sua co-
munità, di rapportarsi con umiltà e capacità di ascolto, 
senza divisioni. In un contesto sociale assai difficile, il 
futuro sindaco sarà chiamato davvero a essere il sindaco 
di tutti, a rappresentare l’intera Sant’Angelo, andando 
oltre agli steccati ideologici. In passato non sempre è 
avvenuto. 

Chi approderà a palazzo Delmati sarà chiamato a fare 
scelte e non potrà accontentare tutti. Ma è importante 
che sappia motivare le sue decisioni, entrando in rela-
zione con la città e i suoi portatori di interesse, le asso-
ciazioni, il mondo del volontariato, le parrocchie, che 
rappresentano una risorsa da valorizzare, credendoci 
seriamente. Senza un vero e serio lavoro di squadra sarà 
difficile rialzarsi. Ma le energie ci sono, è importante 
alimentarle. 

Senza demagogia, senza estremismi, ma con visione e 
pragmatismo.

L’identikit del candidato sindaco

Vice - presidente provinciale 
nonché responsabile della 
sez. di Valera, Consigliere 
e testimonianza delle Avis 
superiori. Nella sua rappre-
sentanza, appoggio e grati-
tudine e le conferme per una 
realtà associativa in positivo, 
con una disponibilità che è 
anche simbolo della città di 
Sant’Angelo, alla ricerca di 
un dialogo istituzionale che 
ancora manca, ad un tavolo 
di confronto che possa vedere 
il donatore non solo parte di 
Avis, ma anche dell’azienda 
ospedaliera. Agli amici del 

Consiglio Direttivo va quindi 
il grazie del Dottor Altrocchi, 
e così anche al collega Dottor 
Valerio Migliorini assieme al 
corpo infermieristico - “gli 
angeli custodi” - nelle parole 
del Direttore Sanitario, che 
muove il suo intervento ad 
una riflessione sul dono, su 
quanto sia prezioso, appun-
to, donare il sangue, in una 
società che rischia di trasfor-
mare tutto in una “merce”, 
quando invece esiste una dif-
ferenza tra il “dare” ed il “do-
nare”: il dono è un bene che 
ci rende migliori, e genera 

Luigi di domenica 29 ottobre, 
presenti quindi il Presidente 
Silvio Bosoni e il Segretario 
Mauro Cremascoli, ma anche 
il Direttore Sanitario Dottor 
Altrocchi e il Vice - presiden-
te provinciale Lorenzo Maio, 
coi saluti e gli onori a tutti i 
presenti, in un bel momento 
di gratitudine culminato poi 
nel pranzo sociale al Castello 
Bolognini. 

Ma com’è abitualmente, an-
che la settantunesima Festa 
del Donatore viene a decre-
tare un po’ la fine dell’estate 
e di una parte dell’anno avi-
sino, col quale si rinnova il 
grazie ai presenti, come ha 
fatto anche il parroco Mon-
signor Enzo Raimondi, così 
pure nel fare gli onori di ca-
sa nell’ottica di un incontro 
delle realtà associative sul 
territorio, oltre che per un 
ulteriore incoraggiamento. 

Nessuna rappresentanza del-
la Società Civile, cui vanno 
comunque i saluti assieme 
alle sezioni presenti, come 
anche alle rappresentanze dei 
gruppi organizzati, del corpo 
infermieristico e dell’azienda 
ospedaliera, assieme ad un 
momento di silenzio per pre-
sidenti, donatori e amici non 
più con noi. La riconoscenza 
allora – ricorda Bosoni – as-
sieme alle 172 benemerenze 
che verranno assegnate, è an-
che uno sprone per il futuro, 
nonché simbolo di un’appar-
tenenza, orgoglio personale 
e per di più riconoscimento 
associativo, anche con l’as-
segnazione delle Borse di 
Studio “Ornella Grecchi”, 
per i risultati scolastici o al 
traguardo di laurea dei figli 
dei donatori stessi. Nelle pa-
role dello stesso Bosoni, la 
soddisfazione per un contesto 
associativo che partecipa di 

circa mille associati, quan-
tunque non sempre il dialogo 
con le aziende preposte alla 
raccolta del sangue risponda 
adeguatamente, investendo 
dal punto di vista associativo 
nel dover abituare i donatori 
ai cambiamenti. L’impegno, 
quello di migliorare l’indice 
donazionale, tenendo conto 
delle indicazioni per la sa-
lute, oltre a curare al meglio 
le presenze e gli orari. Una 
forza silenziosa, assieme al 
riconoscimento di personaggi 
famosi. Grato della parteci-
pazione anche Lorenzo Maio, 

altri valori; non un obbligo, 
non un’imposizione, ma una 
scelta libera che costituisce il 
valore proprio perché – nel-
le parole di San Francesco 
D’Assisi – “è nel donare che 
si riceve”. Ma con sorpresa, il 
lungo omaggio di Avis ai suoi 
soci inizia col riconoscimen-
to di Avis ad un “non socio”, 
il fotografo Emilio Battaini; 
quindi con le Borse di Studio 
“Ornella Grecchi” per Eva 
Boselli, Lara Confalonieri, 
Riccardo Dordoni, Sara Fu-
riosi, Tommaso Poli, Elisa 
Rusconi, Andrea Tarlocco e 
Evan Zoccolan. 

ELENCO DEI PREMIATI

Premio in oro per coloro 
che hanno effettuato più di 
40 donazioni: Sabrina Ber-
tolotti, Antonella Bressanel-
li, Andrea Caperdoni, Paolo 
Conca, Silvia Daccò, Pamela 
Gargiulo, Giansandro Intro-
pido, Paolo Lucini, Guido 
Merlini, Arianna Oppizzi, 
Matteo Oppizzi, Alberto Poz-
zoli, Daniela Trabucchi, 
Clara Zanaboni, Stefano 
Evaristo Zanzarelli, Massimo 
Zocchi.

Distintivo in oro e rubino 
invece, per almeno 60 dona-
zioni: Stefano Bassi, Mario 
Pedrazzini, Marina Vitaloni; 

Oro e smeraldo, con più 
di 80 donazioni: Maurizio 
Cambielli, Michele Di Leo-
nardo, Marco Serena. 

Distintivo in oro con dia-
mante, oltre le 120 donazio-
ni: Ennio Lunghi. 

Agli altri, i riconoscimen-
ti che verranno consegnati 
presso la sede Avis di viale 
Partigiani: in rame 51 dona-
tori; in argento 47 donatori 
e argento dorato ancora 51.Foto di Emilio Battaini


